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Il lago d’Iseo e la Val Calepio in una carta geografica del 1718



Non è facile descrivere in modo completo le testimonianze storiche e
naturali di un territorio come quello della Comunità Montana del Mon-
te Bronzone e del Basso Sebino. La riva occidentale del lago d’Iseo e le
valli interne, con le colline che si affacciano sulla pianura bergamasca,
dal monte Bronzone e dai colli di S. Fermo fino al solco del fiume Oglio,
possono infatti vantare peculiarità ambientali e ricche presenze stori-
co-artistiche.
Emergono sicuramente gli affreschi di Lorenzo Lotto e Girolamo Ro-
manino insieme alle testimonianze romaniche nelle antiche pievi, ai
cicli pittorici medievali di straordinaria efficacia espressiva, alle ville
liberty, alle edicole votive sparse ovunque a testimoniare l’intreccio
profondo tra fede e vita quotidiana.
Gli insediamenti abitativi, inoltre, sono di origini antichissime: la val
Calepio e il Basso Sebino sono costellati da borghi medievali, palazzi,
castelli, nuclei storici con esempi di architettura rurale ben conservata.
Un’area conosciuta a livello nazionale per le attività produttive si rive-
la, quindi, tutta da scoprire per la storia, l’arte e l’ambiente: dodici Co-
muni tra la val Cavallina, l’Alto Sebino e la provincia di Brescia, con un
forte attaccamento alla propria terra ed alle tradizioni, messe a dispo-
sizione di coloro che sanno andare oltre le apparenze.
Il lago d’Iseo costituisce il carattere geografico più marcato, ma sono
soprattutto le colline ed i monti ad offrire un colpo d’occhio di parti-
colare personalità. I versanti ora ampi, con il segno del secolare lavoro
dell’uomo, ora ripidi e quasi ostili, intatti nella loro aspra bellezza, in-
contrano l’acqua del lago in un suggestivo connubio che ha suggerito
la felice definizione del territorio: “tra i monti e il lago”.
Una definizione che è anche un invito alla sua scoperta.
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L’area del Sebino in una mappa del 1776



La ricerca di territori da visitare o da considerare come luoghi di va-
canza ci porta spesso a scoprire ambiti poco conosciuti dove la natu-
ra, la storia e la laboriosità dell’uomo hanno prodotto un insieme di
straordinario effetto. Le architetture, l’arte, il paesaggio, le sfumature
dei colori soddisfano le nostre aspettative, lasciando un senso di appa-
gamento per quanto visto e gustato.
È questo il caso del Basso Sebino, un’area ricca di elementi turistici e
culturali di rilievo: il lago innanzi tutto, uno specchio blu reso bellissi-
mo dal riflesso delle prealpi, incantevole nel suo mutare con le stagio-
ni, increspato dai venti, solcato dalle imbarcazioni sportive e dai bat-
telli.
E poi i monti, solenni in altura per addolcirsi nei pascoli, nelle praterie,
nei terrazzi naturali, nelle ondulazioni disegnate dai lunghi filari di vi-
te e inframmezzate da nobili dimore o da rustiche cascine dove l’atten-
zione al territorio continua ad essere coniugata al lavoro dei campi.
Le località di questa zona sono ricche di testimonianze storiche ed of-
frono occasioni per la riscoperta delle culture locali, attraverso rasse-
gne culturali, festival musicali, iniziative enogastronomiche. Ogni pae-
se conserva il proprio borgo rurale, le chiesette di campagna, le pecu-
liarità naturali, offrendole ai visitatori in un contesto di genuina ospi-
talità.
La Provincia di Bergamo, pertanto, con grande piacere ha prestato la
sua collaborazione alla Comunità Montana del Monte Bronzone e del
Basso Sebino nella realizzazione di questo opuscolo che si aggiunge ai
molteplici strumenti promozionali divulgati sul territorio, riscontran-
do l’apprezzamento degli operatori turistici ed il favore dei visitatori.
Siamo certi che il Basso Sebino non deluderà le aspettative, proponen-
dosi come un luogo dal carattere diversificato e per questo ancora più
suggestivo.
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